
 

Direzione Opera�va Municipi Ambito 2 
Municipio 7

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

PROCEDURA ex art. 36
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

INIZIATIVE  PER LA CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO
DELL’AGGREGAZIONE DEGLI ANTICHI COMUNI  AL COMUNE DI

MILANO.
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SEZIONE 1
NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

ART. 1.1 – DISPOSIZIONI GENERALI
Le condizioni  e modalità  di  esecuzione delle prestazioni  contra;uali  sono quelle indicate  nelle successive
Sezioni del presente Capitolato Speciale e nel preven�vo presentato.
Per quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale si rinvia alle disposizioni di Legge e di Regolamento
vigen� in materia.

ART. 1.2 – DEFINIZIONI E ACRONIMI
Nell’ambito del presente documento sono usa� le seguen� definizioni e acronimi:

Amministrazione Comune di Milano – Stazione Appaltante;
Appaltatore/Organizzatore l’Operatore Economico Esecutore del servizio;
Capitolato Speciale   il presente documento;
Contra;o il contra;o tra l’Amministrazione e l’Appaltatore;
Prestazione il servizio  ogge;o del presente documento
Codice                 Decreto Legisla�vo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;
Regolamento DPR 207/2010 e s.m.i. per le par� ancora in vigore;
RUP                          Responsabile Unico del Procedimento;
DEC                  Dire;ore Esecuzione contra;o

ART. 1.3 – OGGETTO DELL’APPALTO
Cos�tuisce ogge;o del presente appalto l’affidamento di servizi rela�vi all’organizzazione di even� culturali e
di intra;enimento  sul territorio del Municipio 7 al fine di definire un palinsesto di inizia�ve per celebrare la
ricorrenza del centenario dell’aggregazione degli an�chi Comuni, tra cui il Comune di Baggio, al Comune di
Milano. Le inizia�ve si svolgeranno durante il mese di o;obre 2023, saranno gratuite ed aperte a tu;a la
ci;adinanza, volte a favorire momen� di aggregazione e approfondimento culturale.  
 
ART. 1.4 - DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO
 le aDvità da svolgere avranno i seguen� ambi�:

� visite guidate nei borghi an�chi dei vari quar�eri;
� conferenze dedicate alla storia dei quar�eri, da realizzarsi in par�colare durante la Sagra di Baggio;
� even� di intra;enimento, (no;e bianca- piccoli spe;acoli musicali- spe;acoli teatrali – spe;acoli di

teatro popolare all’aperto), evoca�vi della storia degli an�chi borghi,  dedica� anche ai più giovani;
� momen� rievoca�vi della storia di Milano a;raverso i suoi monumen� meno conosciu�;
� mostra d'arte diffusa nel Parco delle Cave e visite guidate all'interno del Parco stesso;
� apposizione di targhe commemora�ve in ciascuno dei quar�eri coinvol� nelle aggregazioni del 1923.

ART. 1.5 – IMPORTO DELL’APPALTO
L’importo complessivo per finanziare l’intero palinsesto di inizia�ve ammonta a complessivi  Euro 2.500,00=
iva compresa, da suddividere tra le varie proposte valide. Sulla base del numero e della �pologia di domande
pervenute per partecipare all’inizia�va, saranno svolte procedure di affidamento ai sensi dell’art. 36, le;era a)
o le;era b) del Decreto Legisla�vo n. 50/2016.
    
ART. 1.6 – ONERI 
Gli oneri in carico all’Appaltatore e all’Amministrazione sono i seguen�:
Sono  a  carico  dell’Appaltatore  tu;e  le  prestazioni  previste  dal  presente  capitolato  ed  i  rela�vi  oneri,  in
par�colare:

a. APPALTATORE:
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� assumere a proprio integrale ed esclusivo onere e rischio la realizzazione e la ges�one dell’inizia�va;
� assumere  a  proprio  integrale  ed  esclusivo  onere  e  rischio  la  realizzazione  dei  seguen�  servizi

complementari, laddove necessari:
- richiesta di occupazione suolo;
- richiesta di licenza di pubblico spe;acolo;
- assolvimento degli oneri derivan� dai diriD d’autore (SIAE);

b. AMMINISTRAZIONE:

Nessun altro onere sarà a carico dell’Amministrazione.

ART. 1.7 – PRESCRIZIONI SPECIFICHE
 
L’Appaltatore dovrà essere in possesso di tuD i permessi necessari alla buona riuscita dell’inizia�va.  
A conclusione dell’aDvità l’Appaltatore dovrà presentare una relazione tecnica, documentato da immagini
fotografiche, oltre al documento fiscale (nota di debito/fa;ura ele;ronica) necessario alla liquidazione di
quanto dovuto. 
La mancata presentazione di  quanto sopra richiesto comporterà l’esclusione a successive procedure di
affidamento, per la realizzazione di futuri even�.
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SEZIONE 2
DISCIPLINA CONTRATTUALE

ART. 2.1 – DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRALE DEL CONTRATTO 
Fa parte integrante e sostanziale del contra;o d’appalto il presente Capitolato Speciale.

ART. 2.2– CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO  

La  so;oscrizione  del  Capitolato  Speciale  da  parte  dell’Appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfe;a
conoscenza delle leggi, dei regolamen� e di tu;a la norma�va vigente in materia di appal�. 

L’Appaltatore con la firma Capitolato Speciale acce;a espressamente e per iscri;o,  a norma degli  ar�coli
1341, comma 2^, e 1342 c.c., tu;e le clausole previste nel presente Capitolato, nonché le clausole contenute
in  disposizioni  di  legge  e  regolamen�  nel  presente  a;o  richiamate.  In  par�colare  l’Appaltatore  acce;a
espressamente e specificatamente per iscri;o le seguen� clausole  del  capitolato Speciale:  ar; 3.4 Cause
sopravvenute – sospensione) – 6.3 (recesso) (inserire eventuali altri ar�coli contenen� clausole vessatorie)

L’interpretazione delle clausole  contra;uali  e delle disposizioni  del presente Capitolato deve essere fa;a,
tenendo conto delle finalità perseguite con il contra;o. In ogni caso trovano applicazione gli ar�coli dal 1362
al 1369 c.c..

Il Comune di Milano è impegnato nella lo;a alla corruzione in ogni sua manifestazione.
In par�colare,  allo scopo di evitare le occasioni di pra�che illecite e di distorsioni nelle gare di appalto di
servizi/forniture, il Comune di Milano ha introdo;o l’obbligo per tuD i partecipan�, pena l’esclusione dalla
gara, di so;oscrivere e consegnare congiuntamente all’offerta il Pa;o di Integrità.
Con l’inserimento di tale Pa;o di Integrità si intende garan�re una leale concorrenza e pari opportunità di
successo  a  tuD  i  partecipan�,  nonché  garan�re  una  corre;a  e  trasparente  esecuzione  del  contra;o
assegnato.
Il Comune di Milano verificherà l’applicazione del Pa;o di Integrità sia da parte dei partecipan� alla gara, sia
da parte dei propri dipenden�, collaboratori e consulen�
L’appaltatore è tenuto in vigenza di contra;o a rendere nota ai propri dipenden� la possibilità di avvalersi,
dello  strumento  del  whistleblowing  (segnalazione  faD  illeci�),  come  disciplinato  dall’art.  54  bis  D.lgs.
165/2001, tramite il ricorso all’apposita pia;aforma del Comune di Milano (accessibile dalla home page del
Comune alla sezione Amministrazione Trasparente, voce “segnala gli illeci�”). 
Il ricorso al prede;o strumento è consen�to nel caso in cui le segnalazioni riguardino illeci� o irregolarità
rela�vi al Comune di Milano ed afferen� alle prestazioni ogge;o del presente contra;o. Ai sensi di legge, il
dipendente che segnalerà faD illeci� di cui è a conoscenza godrà di tu;e le garanzie previste dall’art. 54 bis
del  D.lgs.  165/2001,  con  specifico  riferimento  alla  tutela  della  riservatezza  dei  da�  del  segnalante,  alla
so;razione del diri;o di accesso alle segnalazioni effe;uate ed ai rela�vi allega� eventualmente prodoD e al
divieto di misure ritorsive eventualmente subite.
I subappaltatori e i subcontraen�, rela�vamente ai contraD afferen� l’esecuzione dell’appalto, sono tenu� a
rendere nota ai propri dipenden� la possibilità di avvalersi, dello strumento del whistleblowing (segnalazione
faD illeci�), come disciplinato dall’art. 54 bis D.lgs. 165/2001, tramite il ricorso all’apposita pia;aforma del
Comune di Milano (accessibile dalla home page del Comune alla sezione Amministrazione Trasparente, voce
“segnala gli illeci�”). 
L’o;emperanza  agli  adempimen� sopra  riporta�  dovrà  essere  documentata  dall’operatore  economico alla
stazione appaltante entro 15 giorni dalla s�pulazione del contra;o d’appalto o da quella dei contraD di cui al
precedente comma.

ART. 2.4– STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
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Il  contra;o sarà  s�pulato  ai  sensi  dell’art.  32 del  d.lgs  50/2016 e  s.m.i.  Il  contra;o si  intende  s�pulato
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio con apposito scambio di le;ere anche tramite posta
cer�ficata. Il contra;o è immediatamente efficace.
Tu;e le spese, imposte e tasse ineren� al contra;o, sono a carico dell’Appaltatore.
Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia.

ART. 2.5- FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
Il  fallimento  dell’Appaltatore  comporta,  lo  scioglimento  ope  legis  del  contra;o  di  appalto  o  del  vincolo
giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione facendo salvo la speciale disciplina prevista dall’art. 48 commi 17
e 18 e dall’art. 110 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.
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SEZIONE 3
DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE CONTRATTUALE

ART. 3.1 – INIZIO E DURATA DELLA PRESTAZIONE

L’inizia�va dovrà essere svolta durante il mese di o;obre 2023 sulla base delle date concordate e definite con
il Municipio 7.
 

ART. 3.2 EMISSIONE DI ORDINE IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione  fermo  restando  quanto  previsto  all’art.  32  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  si  riserva  di
richiedere l’avvio della prestazione contra;uale con apposito verbale di avvio dell’esecuzione a firma del RUP
e  dell’Appaltatore  anche  in  pendenza  della  s�pulazione  del  contra;o,  previa  cos�tuzione  del  deposito
cauzionale defini�vo di cui all’ar�colo 5.1 se dovuto. In tal caso il verbale di consegna indica le prestazioni che
l’Operatore Economico deve immediatamente eseguire.

Nel caso di avvio all’esecuzione del contra;o in via d’urgenza si richiama l’art.32 comma 8 del D.Lgs 50/2016
e s.m.i.

ART. 3.3 – CAUSE SOPRAVVENUTE – SOSPENSIONE 
Per  mo�vi  di  pubblico  interesse  o  per  faD  sopravvenu�  non  imputabili  all’Amministrazione,  la  stessa
sospenderà l’esecuzione delle prestazioni per tu;a la durata della causa osta�va. 
La sospensione è disposta dal RUP o, nei casi di cui all’art.  107 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.,  dal
Dire;ore dell’esecuzione compilando apposito verbale so;oscri;o dall’appaltatore ed inviato al RUP. 
La sospensione permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la interruzione
dell'esecuzione dell'appalto.
In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause a;ribuibili all'appaltatore, la sua durata non è
calcolata nel tempo fissato dal contra;o per l'esecuzione della prestazione e comporta un differimento dei
termini contra;uali iniziali.
All’Appaltatore  non  è  dovuto  alcun compenso  o  indennizzo  per  la  sospensione  disposta  in  conformità  a
quanto soprade;o.
Nel caso di sospensioni che superino 1/4 del periodo di esecuzione contra;uale, è facoltà dell’Appaltatore
chiedere  lo  scioglimento  del  contra;o  senza  diri;o  ad indennizzo  alcuno,  fa;o  salvo  il  pagamento  delle
prestazioni rese. Nel caso in cui l’Amministrazione si opponga allo scioglimento, l’Appaltatore ha diri;o alla
rifusione dei maggiori oneri derivan� dal prolungamento della sospensione oltre i termini sopraindica� (Cfr art
107- comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.).

ART. 3.4 – PENALI PER RITARDI E INADEMPIENZE 
In caso di violazioni degli obblighi contra;ualmente assun�  l’Amministrazione applicherà le penali di seguito
indicate:

OGGETTO:
Valore  percentuale
penalità/  Valore  -
importo

1
Per mancata realizzazione delle inizia�ve previste € 200,00

2
Per  ogni  ulteriore  inadempienza/inosservanze  alle  disposizioni  del  presente
Capitolato e degli obblighi contra;uali

€ 100,00

Le penali non potranno esser comunque complessivamente superiori al 10% del valore del contra;o.  
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L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza da parte del
RUP,  verso cui  l’Appaltatore avrà la facoltà  di presentare  le proprie  controdeduzioni  entro e non oltre 5
(cinque) giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall’Amministrazione.
In  caso  di  mancata  presentazione  o  accoglimento  delle  controdeduzioni  l’Amministrazione  procederà
all’applicazione delle sopra citate penali.
E’ fa;o salvo il diri;o dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno.

ART. 3.5 – REFERENTI DELL’APPALTO 
L’Appaltatore dovrà indicare, prima dell’inizio della prestazione, i numeri telefonici (cellulare, fisso e indirizzo
di posta ele;ronica) del proprio referente che potrà coincidere con il referente del servizio dell’Appaltatore
medesimo che dovrà  essere  sempre  reperibile  da parte  dell’Amministrazione almeno dalle ore  09,00  alle
20,00 tuD i giorni lavora�vi per tu;o il periodo contra;uale.
Il  referente  dovrà  essere  autorizzato,  sin  dall’inizio  della  prestazione,  ad  accogliere  qualsiasi
richiesta/segnalazione da parte dell’Amministrazione inerente il servizio in ques�one e a porre in essere tu;e
le misure a;e alla rapida ed efficace soluzione di quanto segnalato e in par�colare deve:
- partecipare  ad  incontri  preven�vi  con  il  RUP/Dire;ore  dell’esecuzione  per  la  programmazione  della
prestazione, gli eventuali correDvi e la messa a punto di strumen� di lavoro comune;
- verificare e presidiare dal punto di vista organizza�vo e opera�vo, l'andamento delle aDvità  rispondendone
della ges�one;
- provvedere  a  comunicare  al  RUP/Dire;ore  dell’esecuzione  tu;e  le  informazioni  e  le  variazioni  che  si
dovessero verificare in corso di svolgimento dell'aDvità;
- presidiare il personale me;endo in a;o tu;e le misure necessarie al corre;o svolgimento delle aDvità e
all’occorrenza provvedere alla sos�tuzione del personale indisponibile o non idoneo allo svolgimento delle
aDvità;
L’Amministrazione,  successivamente  all’aggiudicazione,  indicherà  il  referente  amministra�vo che curerà  la
parte  rela�va  alle  aDvità  amministra�ve  e  contabili  legate  all’esecuzione  del  presente  affidamento  e
rappresenterà l’unica interfaccia amministra�va dell’Amministrazione nei confron� dell’Appaltatore.

ART. 3.6 – PERSONALE 
Obblighi dell’appaltatore 

L’Appaltatore è tenuto all’esa;a osservanza di tu;e le leggi, regolamen� e norme vigen� in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso del contra;o.

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  assicurare  la  prestazione  con  personale  idoneo  so;o  il  profilo  deontologico,
professionale e sanitario, assumendo a proprio carico tuD i rela�vi oneri, nel rispe;o delle leggi e regolamen�
vigen� in materia o che interverranno nel periodo di decorrenza del contra;o, per quanto applicabili, inclusi
quelli in materia di igiene e sanità, in materia retribu�va, contribu�va, previdenziale, assistenziale, nonché di
tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori durante il lavoro, di ogni altra disposizione in vigore o che
potrà intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi
speciali.
L’Amministrazione  si  riserva  il  diri;o  di  richiedere  all’Appaltatore  la  documentazione  a;estante  gli
adempimen� di tuD i predeD obblighi.
La  documentazione  di  avvenuta  denuncia  agli  en�  previdenziali,  assicura�vi  ed  infortunis�ci,  nonché
l'indicazione  dei  contraD  colleDvi  applica�  ai  lavoratori  dipenden�  e  una  dichiarazione  in  merito
all’assolvimento ed al rispe;o degli obblighi assicura�vi e previdenziali previs� dalle leggi e dai contraD in
vigore devono essere presentate dall’Appaltatore prima dell'inizio delle prestazioni e comunque entro 3 giorni
naturali e consecu�vi dalla data di avvio delle stesse. 

A garanzia di tale osservanza, sull’importo ne;o progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello
0,50%. (cfr Art.30 – comma 5bis - del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.).
Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del saldo finale, dopo l’emissione del
cer�ficato di regolare esecuzione, e previa acquisizione del documento unico di regolarità contribu�va.
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In  caso  di  o;enimento  da  parte  del  RUP  del  documento  unico  di  regolarità  contribu�va  che  segnali
un’inadempienza  contribu�va  rela�va  a  uno  o  più  soggeD  impiega�  nell’esecuzione  del  contra;o,  il
medesimo traDene dal pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento
dire;o agli en� previdenziali e assicura�vi.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, si applicherà la disciplina
prevista dall’art. 30 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

L’Appaltatore dovrà provvedere all'immediata sos�tuzione del personale per qualsiasi mo�vo assente, nonché
di  quello  che  non  dovesse  risultare  idoneo  allo  svolgimento  della  prestazione,  a  seguito  di  specifica
segnalazione da parte del RUP/Dire;ore dell’esecuzione. 

In caso di assunzione di manodopera per l’esecuzione della prestazione prevista dal presente capitolato, dovrà
essere riservata una quota di personale con difficile accesso al lavoro (non inferiore al 10%):  personale in
mobilità,  disoccupato  a  seguito  di  licenziamento,  soggeD  inoccupa�  ai  sensi  del  Regolamento  CE  n.
800/2008

Doveri del personale 
Le prestazioni contra;uali dovranno essere espletate con personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere le
rela�ve funzioni.
Il personale è tenuto ad un comportamento improntato alla massima corre;ezza e ad agire in ogni occasione
con la diligenza professionale del caso ed esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
Il  personale  è  tenuto  all’osservanza  del  Codice  di  comportamento  ado;ato  dal  Comune  di  Milano  con
deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  2659/2013,  pena  la  risoluzione  del  contra;o pertanto  l’appaltatore
dovrà impar�re idonee disposizioni in tal senso

L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro di cui al presente ar�colo, può determinare la risoluzione del
contra;o.

ART. 3.7– AFFIDAMENTO DI ATTIVITA’ SPECIFICHE A LAVORATORI AUTONOMI

L’Appaltatore dovrà effe;uare apposita comunicazione alla stazione appaltante nel caso di affidamento di
aDvità specifiche a lavoratori autonomi (ex art. 105/3 le;. a) del Codice).
Le aDvità specifiche che possono essere affidate a lavoratori autonomi sono esclusivamente le prestazioni
d’opera  intelle;uale  o  specialis�che.  La  prestazione  principale  non  può  essere  ogge;o  di  affidamento  a
lavoratori autonomi se non per segmen� opera�vi specialis�ci.. 
È fa;o obbligo all’Appaltatore di comunicare all’Amministrazione, per tuD i sub-contraD, il nome del sub-
contraente,  l'importo  del  sub-contra;o,  l'ogge;o dello  specifico  servizio  affidato.  Inoltre,  è  fa;o obbligo
all’Appaltatore  di  inserire,  nei  contraD so;oscriD con i  sub-contraen�,  la disciplina  della  tracciabilità  dei
flussi finanziari così come previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 (indicazione del CIG).

ART. 3.8 – SICUREZZA
L’Appaltatore  dovrà  provvedere  all’adeguata  istruzione  del  personale  adde;o,  nonché  degli  eventuali
sos�tu�, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro.

L’Appaltatore  è tenuto ad assicurare  il  personale  adde;o contro gli  infortuni  e si obbliga a far  osservare
scrupolosamente le norme an�nfortunis�che e a dotarlo di tu;o quanto necessario per la prevenzione degli
infortuni, in conformità alle vigen� norme di legge in materia (D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008). 
Il referente presso il quale i concorren� possono o;enere informazioni circa i rischi specifici presen� negli
ambien� di lavoro dell’Amministrazione, è il Responsabile del Servizio di Protezione ubicato in Viale Tunisia n.
50 – 20124 MILANO ( tel. 0248015228)..

In caso di esecuzione delle prestazioni all’interno dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione,
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 l’Appaltatore si obbliga, ai sensi dell’art. 26. comma 2 le;era a) e b) e art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81 del
9.04.2008 a coordinarsi ed a cooperare con il Datore di Lavoro commi;ente (o dirigente delegato) . Inoltre,
l’Appaltatore  si  obbliga  a  partecipare,  ove  promosse  dal  Datore  di  Lavoro  commi;ente,  alle  riunioni  di
cooperazione e coordinamento.

L'inosservanza delle leggi in materia di sicurezza di cui al presente ar�colo, può determinare la risoluzione del
contra;o.
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SEZIONE  4
DISCIPLINA ECONOMICA 

 
ART. 4.1– FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

A – FATTURAZIONE
La fa;urazione del corrispeDvo di cui all’art. 1.5 dovrà avvenire alle seguen� scadenze:
Es: fa;urazione mensile pos�cipata (emissione fa;ura a decorrere dal 1° giorno del mese successivo a quello
di espletamento della prestazione.
Ogni  fa;urazione  dovrà  essere  preceduta  dalla  trasmissione  via  mail  all’indirizzo  di  posta  ele;ronica  –
m.municipio7contabilita@comune.milano.it di  una  nota  pro-forma  con  l’indicazione  de;agliata  delle
prestazioni  effe;uate nel  periodo,  al  fine della preven�va verifica di  conformità delle stesse da parte  del
Responsabile Unico del Procedimento/Dire;ore dell’Esecuzione del Contra;o (se nominato).  O;enuto dal
Responsabile  Unico  del  Procedimento/Dire;ore  dell’Esecuzione  del  Contra;o,  l’importo  del  rela�vo
Cer�ficato di Pagamento, l’Appaltatore eme;erà la fa;ura che dovrà essere accompagnata dall’elenco delle
prestazioni eseguite di cui alla successiva le;era B punto 2.

La  fa;ura  ele;ronica  dovrà  essere  intestata  ed  inviata  a:  COMUNE  DI  MILANO –  Direzione  Opera�va
Municipi Ambito 2 – Municipio 7. Nella sezione “1.1.4 “CodiceDes�natario” di ciascuna fa;ura dovrà essere
indicato obbligatoriamente il Codice Univoco Ufficio PCED4O   che iden�fica L'Area del Comune di Milano
sull’Indice delle Pubbliche Amministrazioni;

Dal fa;urato dei contraen� saranno detra;e le eventuali penalità applicate.
La fa;ura dovrà essere espressa in lingua italiana e dovrà necessariamente contenere i seguen� elemen�:
I  riferimen�  del  contra;o  a  cui  la  fa;urazione  si  riferisce  (ogge;o  contra;o,  PG  contra;o,  altri  da�
comunica� dall’Amministrazione).
nella sezione 1.2.6 <riferimento amministrazione> il  seguente codice iden�fica�vo dell’unità  organizza�va
competente per la ges�one del contra;o: 001070000199999;
nella sezione 2.1.2 Numero CIG (codice iden�fica�vo gara / numero CUP (codice unico di processo);
l’importo contra;uale espresso in Euro;
eventuale esplicitazione di esenzione I.V.A. ai sensi di Legge;
tuD i da� rela�vi al pagamento (dovrà essere indicata una sola banca, numero conto corrente- Codice CAB –
ABI – IBAN - ecc.).
ogni altra indicazione u�le.
In caso di A.T.I. la fa;urazione dovrà avvenire da parte di ciascun operatore economico in proporzione alla
sua quota percentuale di partecipazione all’A.T.I. stessa. Il fa;urato verrà, comunque, liquidato a favore della
capogruppo.

B – PAGAMENTI
Il pagamento è subordinato alla s�pulazione del contra;o. 
Nel caso di avvio all’esecuzione del contra;o in via d’urgenza si richiama l’art.32 comma 8 del D.Lgs 50/2016
e s.m.i.

Maturate  le  condizioni  contra;uali,  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento/Dire;ore  dell’Esecuzione  del
Contra;o,  entro il  termine di  7 giorni  solari,  previo accertamento,  confermato dal  RUP,  delle prestazioni
effe;uate  in  termini  di  quan�tà  e  qualità,  rispe;o  alle  prescrizioni  dei  documen�  contra;uali,  calcola
l’importo del corrispeDvo dovuto, effe;uando la tra;enuta dello 0,5% di cui all’art. 30 comma 5 bis del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i. e provvede all’emissione del cer�ficato di pagamento.
Contestualmente redige una relazione tecnica, che unitamente al cer�ficato di pagamento è so;oscri;a per
acce;azione dall’Appaltatore. Resta ferma la facoltà dell’Appaltatore di presentare contestazioni scri;e.
Il termine di pagamento della prestazione è di 30 giorni solari decorren� dalla data di emissione del cer�ficato
di pagamento da parte  del Responsabile  Unico del Procedimento/Dire;ore dell’Esecuzione del Contra;o,
previa  acquisizione  della  fa;ura  e  dell’acquisizione  d’ufficio  della  documentazione  a;estante  la  regolarità
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contribu�va dell’operatore. Il pagamento avverrà mediante ordine di bonifico, con spese e/o cos� connessi a
carico dell’Appaltatore, su conto corrente segnalato dallo stesso, che dovrà rispe;are le disposizioni di cui
all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata
Legge.
In  caso  di  fa;ura  irregolare  il  termine  di  pagamento  verrà  sospeso  dalla  data  di  contestazione
dell’Amministrazione.
In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto dal D. Lgs.
09/10/2002 n. 231, come modificato dal D.Lgs. 09/11/2012 n. 192.

ART. 4.2 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI
Ai sensi dell’art. 105, comma 1, del D.Lgs 50/2016 e sm.i. è vietata la cessione anche parziale del contra;o da
parte dell’Appaltatore fa;o salvo quanto previsto dall’art.106 – comma 1 le; d) punto 2 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i..
Nei casi previs� dall’art. 106, comma 1, le;. d), pun� 1) e 2), del Codice degli Appal� le cessioni di azienda e
gli  aD di trasformazione,  fusione e scissione rela�vi ai  soggeD esecutori  di contraD pubblici  non hanno
singolarmente effe;o nei  confron�  della  stazione  appaltante fino a che il  cessionario,  ovvero  il  sogge;o
risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto alle comunicazioni previste
dall'ar�colo 1 del  decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  11 maggio 1991,  n.  187,  e non abbia
documentato il possesso dei requisi� di qualificazione previs� dal Codice degli Appal�.
Nei  sessanta  giorni  successivi  la  stazione  appaltante  può  opporsi  al  subentro  del  nuovo  sogge;o  nella
�tolarità  del  contra;o,  con  effeD risolu�vi  sulla  situazione  in  essere,  laddove,  non  risul�no  sussistere  i
requisi� di cui alla documentazione an�mafia prevista dal D.Lgs 159/2011.
Ferme restando le ulteriori  previsioni  legisla�ve  vigen�  in  tema di  prevenzione della  delinquenza  di  �po
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni senza che sia
intervenuta opposizione, le cessioni di azienda e gli aD di trasformazione, fusione e scissione producono, nei
confron� della Stazione appaltante, tuD gli effeD loro a;ribui� dalla legge.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di cessione, anche parziale, del contra;o e/o l’u�lizzo dello stesso ad
En� esisten� o cos�tuendi  ivi  comprese le Aziende Partecipate  del Comune alla ges�one dei  quali  siano
funzionali o anche indire;amente connesse le prestazioni ogge;o del contra;o.
E’ ammessa la cessione dei credi�, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 106 – comma 13 del D.Lgs. 50/2016
s.m.i..

ART. 4.3 – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE
(Tra;andosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  cui  all’art.  35  del  Codice  dei  ContraD,  il
cer�ficato di verifica di conformità previsto dell’art..102 del Codice dei ContraD, ai sensi del medesimo art.
102  può essere sos�tuito dal Cer�ficato di regolare esecuzione che viene rilasciato dal RUP su proposta del
DEC se nominato.)
L’accertamento di regolare esecuzione delle prestazioni è dire;o a cer�ficare che l’ogge;o del contra;o in
termini  di prestazioni,  obieDvi e cara;eris�che tecniche,  economiche e qualita�ve sia stato realizzato ed
eseguito nel rispe;o delle previsioni e delle pa;uizioni contra;uali.
L’appaltatore deve me;ere a disposizione, a propria cure e spese, i mezzi necessari ad eseguire la verifica. Nel
caso  ciò  non  dovesse  avvenire  il  RUP  dispone  che  sia  provveduto  d’ufficio,  deducendo  la  spesa  dal
corrispeDvo dovuto all’appaltatore.
L’accertamento  di  regolare  esecuzione  è  concluso  dal  RUP non oltre  30 giorni  naturali  e  consecu�vi  (1)
dall'ul�mazione  dell’esecuzione  delle  prestazioni  contra;uali,  il  cer�ficato  di  regolare  esecuzione  viene
trasmesso per acce;azione all’Appaltatore,  il  quale deve firmarlo entro 5 giorni  naturali  e consecu�vi dal
ricevimento (Tempis�ca diversa può essere indicata dal RUP). All’a;o della firma l’Appaltatore può iscrivere
contestazioni rispe;o alle operazioni.
Successivamente all’emissione del cer�ficato di regolare esecuzione, si procede allo svincolo della cauzione
prestata dall’esecutore a garanzia del mancato o inesa;o adempimento delle obbligazioni dedo;e in contra;o
e al pagamento di tu;e le prestazioni eseguite nel caso di pagamento unico e/o al saldo delle prestazioni
eseguite nel caso di più pagamen�
(1)  L’art.  102  del  codice  prevede  che  l’accertamento  in  parola  debba  avvenire  non  oltre  3  mesi
dall’ul�mazione della prestazione. Nel caso di affidamen� per importo di importo inferiore alle soglie di cui
all’art. 35 del Codice dei ContraD,  si ri�ene che l’accertamento della regolare esecuzione debba avvenire non
oltre 30 giorni dall’ul�mazione della prestazione salva diversa valutazione del RUP.

pag. 13 di 20



SEZIONE 5
CAUZIONE E GARANZIE

ART. 5.1 – CAUZIONE DEFINITIVA - APPALTATORE
L’appaltatore è tenuto a prestare (art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.), una garanzia defini�va so;o forma di
cauzione o fidejussione in misura pari al dieci per cento dell’importo contra;uale.

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di
tan� pun� percentuali quan� sono quelli ecceden� il dieci per cento; ove il ribasso sia superiore al ven� per
cento, l’aumento è di due pun� percentuali per ogni punto di ribasso superiore al ven� per cento. 

La  cauzione  in  ques�one  si  intende  a  garanzia  dell’adempimento  di  tu;e  le  obbligazioni  assunte  e  del
risarcimento dei danni derivan� da eventuali inadempienze, fa;a, comunque, salva la risarcibilità del maggior
danno.

L’importo della cauzione defini�va sarà precisato nella le;era di richiesta documentazione per la s�pulazione
del contra;o. 
L’Importo della garanzia nel caso in cui l’Appaltatore risul� in possesso di apposita cer�ficazione del sistema
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, verrà rido;o del 50%. 
Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al periodo precedente, anche nei
confron�  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  dei  raggruppamen�  di  operatori  economici  o
consorzi ordinari cos�tui� esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.
L’importo della garanzia  e del suo eventuale rinnovo è rido;o del 30 per cento,  anche cumulabile  con la
riduzione del 50% per possesso di cer�ficazione UNI CEI ISO 9000,  per gli operatori economici in possesso di
registrazione  al  sistema  comunitario  di  ecoges�one  e  audit  (EMAS),  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n.
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 % per gli operatori in
possesso di cer�ficazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è rido;o del 20 %, anche cumulabile con la riduzione per
il  possesso  di  cer�ficazione  UNI  CEI  ISO  9000  o  per  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  dei
raggruppamen� di operatori economici o consorzi ordinari cos�tui� esclusivamente da microimprese, piccole
e medie imprese,  per gli  operatori  economici  in  possesso,  in relazione ai  beni  o servizi  che cos�tuiscano
almeno il  50 per  cento  del  valore  dei  beni  e servizi  ogge;o del  contra;o stesso,  del  marchio  di  qualità
ecologica  dell’Unione  europea  (Ecolabel  UE)  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n.  66/2010  del  Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009.
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è rido;o del 15 % anche cumulabile con la riduzione di
cui ai periodi preceden�, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effe;o serra ai
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta clima�ca (carbon footprint ) di prodo;o,  ai sensi della
norma UNI ISO/TS 14067, così come previsto dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è rido;o del 30%, non cumulabile con le riduzioni di cui
ai periodi preceden�, per gli operatori economici in possesso del ra�ng di legalità e ra�ng di impresa o della
a;estazione del modello organizza�vo, ai sensi del decreto legisla�vo n. 231/2001 o di cer�ficazione social
accountability  8000,  o  di  cer�ficazione  del  sistema di  ges�one  a tutela  della  sicurezza e  della  salute  dei
lavoratori, o di cer�ficazione OHSAS 18001, o di cer�ficazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema
di ges�one dell’energia o UNI CEI 11352 riguardante la cer�ficazione di opera�vità in qualità di ESC (Energy
Service Company) per l’offerta qualita�va dei servizi energe�ci e per gli operatori economici in possesso della
cer�ficazione ISO 27001 riguardante il sistema di ges�one della sicurezza delle informazioni.

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla
riduzione precedente.

Per  usufruire  di  tale  beneficio  l’Appaltatore  dovrà  allegare  alla  garanzia  fidejussoria  copia/copie  del/dei
cer�ficato/i auten�cato/i da un’autorità amministra�va o notaio.

La garanzia  dovrà operare  a prima richiesta,  senza che il  garante possa sollevare eccezione alcuna e con
l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garan�to, entro un termine massimo di 15
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giorni consecu�vi dalla richiesta. A tal fine, il documento stesso dovrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preven�va escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’ar�colo 1957,
comma 2 del codice civile e la sua opera�vità entro i 15 giorni sopra indica�.

Le fideiussioni/polizze dovranno essere rese in favore del “Comune di Milano” e intestate all’Appaltatore;
inoltre, dovranno essere presentate corredate di auten�ca notarile della firma, dell’iden�tà, dei poteri e della
qualifica del/i sogge;o/i firmatario/i il �tolo di garanzia, con assolvimento dell’imposta di bollo.

La polizza potrà essere rilasciata anche da intermediari finanziari iscriD nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n.
385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente aDvità di rilascio di garanzie, e che sono so;opos� a
revisione contabile da parte di una società di revisione iscri;a nell’albo previsto dall’Art.161 del D.Lgs 24
febbraio 1998 n.58 e che abbiano i requisi� minimi di solvibilità richies� dalla vigente norma�va bancaria
assicura�va.

La garanzia dovrà avere validità temporale fino all’emissione del Cer�ficato di Regolare Esecuzione/Verifica di
Conformità e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (cos�tuita anche
dalla semplice res�tuzione del documento di garanzia) da parte dell’Amministrazione beneficiaria, con la quale
verrà a;estata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza
dell’esecuzione del contra;o.

La garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata qualora, in fase di esecuzione del contra;o, essa sia
stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’Appaltatore.

L’incameramento  della  garanzia  avviene  con  a;o  unilaterale  dell’Amministrazione,  senza  necessità  di
dichiarazione  giudiziale,  fermo  restando  il  diri;o  dell’Appaltatore  di  proporre  azione  innanzi  l’autorità
giudiziaria ordinaria.

L’Amministrazione potrà avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese delle
prestazioni da eseguirsi d’ufficio,  nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in
confronto ai risulta� della liquidazione finale.

In caso di risoluzione del contra;o disposta in danno dell’Appaltatore, l’Amministrazione ha diri;o di avvalersi
della cauzione defini�va per le maggiori spese sostenute per il completamento delle prestazioni, nonché per
eventuali ulteriori danni conseguen�.

In caso di inadempienze dell’Appaltatore per l’inosservanza di norme e prescrizioni  dei contraD colleDvi,
delle leggi e dei regolamen� sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza dei lavoratori che
espletano la prestazione, l’Amministrazione ha diri;o di avvalersi della cauzione per provvedere al pagamento
di quanto dovuto dall'Appaltatore.

La  garanzia  fideiussoria  in  ques�one  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell’avanzamento
dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garan�to. Lo svincolo, nei termini e per le
en�tà anzideD, è automa�co senza necessità di benestare dell’Amministrazione, con la sola condizione della
preven�va consegna  all’is�tuto  garante,  da parte  dell’appaltatore,  del  documento,  in  originale  o in  copia
auten�ca, a;estante l’avvenuta esecuzione. 

L’ammontare residuo pari al 20% dell’iniziale importo garan�to, è svincolato successivamente al pagamento
del saldo delle prestazioni eseguite. 

Il  pagamento  della  rata  di  saldo è  subordinato  alla  cos�tuzione  di  ulteriore  garanzia  (art.  103 del  D.Lgs.
50/2016 e s.m.i.).

Vista la specificità della prestazione il  RUP ha valutato sussistano adeguate mo�vazioni per l’applicazione
dell’art. 103, comma 11, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. .
E’  pertanto  facoltà  dell’O.E.  richiedere  l’esonero  dalla  cos�tuzione  della  garanzia  defini�va  dietro
miglioramento del prezzo. 
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ART. 5.2 – POLIZZA ASSICURATIVA 
L’Appaltatore è obbligato ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. a produrre una polizza
assicura�va
RC (responsabilità civile) che tenga indenne l’Amministrazione da tuD i rischi di esecuzione della prestazione
da qualsiasi causa determina�. La polizza per responsabilità civile per danni causa� a terzi: persone (compreso
il  personale dell’Amministrazione),  animali  e cose,  con esclusivo riferimento alla  prestazione  in ques�one,
dovrà avere il seguente massimale: euro 1.500.000,00=(unmilionecinquecentomila/00).  

In alterna�va alla  s�pulazione della polizza che precede,  l’Appaltatore potrà dimostrare l’esistenza di una
polizza RC, già aDvata, avente le medesime cara;eris�che indicate per quella specifica. In tal caso, si dovrà
produrre un’appendice alla stessa, nella quale si esplici� che la polizza in ques�one copre anche il servizio
svolto per conto dell’Amministrazione.

Copia della polizza, specifica, o come appendice alla polizza esistente, conforme all'originale ai sensi di legge,
dovrà essere consegnata an�cipatamente all’avvio delle prestazioni al  R.U.P.,  unitamente alla quietanza di
intervenuto pagamento del  premio.  Quest’ul�ma dovrà essere presentata con la periodicità  prevista dalla
polizza stessa, onde verificare il permanere della validità nel corso della durata del servizio.

La copertura assicura�va decorre dalla data prevista per l’inizio della prestazione e dovrà avere durata sino
alla data contra;ualmente prevista per il termine della prestazione (art. 3.1).

Qualora l’appaltatore sia un RTI sarà a cura dell’impresa capogruppo presentare la sudde;a polizza.
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SEZIONE  6 
NORME FINALI

ART. 6.1 - RISOLUZIONE

FaD salvi i casi di risoluzione previs� dall’art. 108, comma 2, del D.Lgs 50/2016 s.m.i. l’Amministrazione si
riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contra;o, nei casi previs� all’art. 108 – comma 1 del D.Lgs
50/2016 e s.m.i. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contra;o, previa diffida ad adempiere
ai  sensi  degli  ar;.  1453  e  1454  Cod.  Civ.,  in  caso  di  grave  inadempimento  e  di  penali  per  un  importo
complessivo pari al 10% del valore del contra;o. 

Si potrà procedere alla risoluzione del contra;o, ai sensi dell’art.1456 Cod. Civ., nei seguen� casi:
inosservanza delle leggi in materia di rappor� di lavoro, correntezza e corre;ezza contribu�va; inosservanza
di  pagamento  di  imposte  e  tasse;  inosservanza  alle  norme  di  legge  circa  l’assunzione  del  personale  e  la
retribuzione dello stesso;
inosservanza delle leggi in materia di sicurezza;
inadempimento rispe;o agli obblighi in materia di tra;amento dei da� personali (ex art. 6.9)
subappalto non autorizzato;
nel caso in cui le transazioni finanziarie siano eseguite senza l’u�lizzo di bonifico bancario o postale ovvero
degli altri strumen� idonei a consen�re la piena tracciabilità delle stesse, così come previsto dall’art. 3 comma
8 della Legge 13.08.2010 n. 136;
il  contraente venga diffidato due volte con nota scri;a,  circa la puntuale esecuzione della prestazione nel
rispe;o dei termini contra;uali. 
la prestazione abbia inizio con un ritardo superiore a 15 giorni naturali e consecu�vi;
nel caso dovessero permanere le condizioni che hanno portato all’addebito di anche una sola delle penali
previste dal presente Capitolato.
nel  caso il  contraente  u�lizzi,  nell’esecuzione dei  ContraD,  subforniture  realizzate  u�lizzando pra�che di
reclutamento e lavoro che violino la legislazione sulla tra;a di esseri umani; 
il  contraente  non  informi  l’Amministrazione  Comunale  di  ogni  fa;o  e  di  qualsiasi  no�zia  riconducibile  a
possibili casi di traffico di esseri umani e/o violazione di norme a tutela degli stessi, riscontrata nell’esecuzione
del contra;o e/o nell’approvvigionamento di materiali e/o subforniture;
il contraente non collabori con l’Amministrazione in relazione a qualsiasi possibile indagine e/o informa�va in
merito  alla  violazione  di  norme  in  materia  di  tra;a  di  esseri  umani,  fermo  restando  il  tempes�vo
coinvolgimento delle Autorità competen�;
nel caso in cui,  successivamente alla s�pula del contra;o e in vigenza dello stesso, il  servizio/la fornitura
ogge;o del presente capitolato sia reso disponibile in una convenzione di cui all’art.  26 della L. 488/1999
s�pulata da CONSIP, dall’Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquis� (ARIA), dal Centro Aggregatore
della Ci;à Metropolitana di Milano e dal Centro Aggregatore della Provincia di Brescia o risul� presente nel
catalogo  MEPA  (mercato  ele;ronico  della  Pubblica  Amministrazione)  a  condizioni  di  maggior  vantaggio
economico per l’Amministrazione e il contraente non intenda adeguarsi ai predeD corrispeDvi più favorevoli.
(caso di appal� per le seguen� categorie merceologiche: energia ele;rica, gas, carburan� rete e carburan�
extra rete, combus�bili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile) nel caso in cui, successivamente
alla s�pula del contra;o e in  vigenza dello stesso, il servizio/la fornitura ogge;o del presente capitolato sia
reso disponibile in una convenzione di cui  all’art.  26 della L.  488/1999 s�pulata da CONSIP,  dall’Azienda
Regionale per l’Innovazione e gli Acquis� (ARIA) o risul� presente nel catalogo MEPA (mercato ele;ronico
della Pubblica Amministrazione) a condizioni di maggior vantaggio economico in percentuale superiore al 10
per cento rispe;o al contra;o già s�pulato e il contraente non intenda adeguarsi ai predeD corrispeDvi più
favorevoli
se nel giorno fissato e comunicato, l’Appaltatore non dà avvio al servizio così come indicato all’art. 3.1 (rinvio
alla le;era di richiesta preven�vo).
mancata  osservanza  da  parte  del  personale  dell’Appaltatore  del  Codice  di  comportamento  ado;ato  dal
Comune di Milano con deliberazione di Giunta Comunale n. 2659/2013. 
In ogni caso è fa;o salvo il diri;o dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento dei danni subi�.
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Nel caso di avvio delle prestazioni contra;uali in pendenza di s�pulazione contra;uale, si potrà procedere alla
revoca dell’aggiudicazione,  fa;a salva la richiesta  di  risarcimento danni,  qualora  si  verificassero  ipotesi  di
grave inadempimento o faDspecie richiamate nel presente ar�colo.

ART. 6.2 - ESECUZIONE IN DANNO
Qualora  l’Appaltatore  ome;a  di  eseguire,  anche  parzialmente,  la  prestazione  ogge;o  dell’appalto  con  le
modalità ed entro i termini  previs�, l’Amministrazione potrà ordinare ad altra di;a l'esecuzione parziale o
totale  di  quanto  omesso  dall’Appaltatore  stesso,  al  quale  saranno  addebita�  i  rela�vi  cos�  ed  i  danni
eventualmente deriva� all’Amministrazione.

Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante tra;enute,
sugli eventuali credi� dell’Appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale, che dovrà, in tal caso,
essere immediatamente reintegrato.

ART. 6.3 - RECESSO
Fermo restando quanto previsto dagli ar;. 88 – comma 4-ter e 92 – comma 4, del D.Lgs 6 se;embre 2011
n.159, l’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contra;o, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs 50/2016
e s.m.i.

Tale facoltà è esercitata per iscri;o mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di raccomandata R.R. Il
recesso  non  può  avere  effe;o  prima  che  siano  decorsi  20  (ven�)  giorni  dal  ricevimento  di  de;a
comunicazione.

In tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’Appaltatore un’indennità corrispondente a quanto segue:
prestazioni  già  eseguite  dall’Appaltatore al  momento in cui  viene comunicato l’a;o di recesso,  così  come
a;estate dal verbale di verifica reda;o dall’Amministrazione;
spese sostenute dall’Appaltatore;
valore dei materiali u�li esisten� in magazzino
un decimo dell’importo del servizio non eseguito calcolato sulla differenza tra l’importo dei 4/5 del prezzo
contra;uale e l’ammontare ne;o delle prestazioni eseguite.

ART. 6.4 - RESPONSABILITA’
L’Appaltatore  è responsabile  nei  confron�  dell’Amministrazione  dell’esa;o adempimento  delle prestazioni
ogge;o del contra;o.

E’ altresì, responsabile nei confron� dell’Amministrazione e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, materiali o
immateriali,  direD ed indireD, causa� a cose o persone e connessi  all’esecuzione del contra;o, anche se
derivan� dall’operato dei suoi dipenden� e consulen�, nonché dall’operato di eventuali subappaltatori. 

È  fa;o  obbligo  all’Appaltatore  di  mantenere  l’Amministrazione  sollevata  ed  indenne  da  richieste  di
risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi.

ART. 6.5 – VIGILANZA E CONTROLLI 
L’Amministrazione ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante l’esecuzione delle prestazioni, il
regolare ed esa;o adempimento delle prestazioni, e a tal fine:
potrà  u�lizzare  le  modalità  di  verifica  e  controllo  ritenute  più  adeguate  rispe;o  alla  specificità  della
prestazione;
accedere a qualsiasi area/mezzo rela�vi al servizio svolto;
Effe;uare controlli/accertamen� sul personale impiegato nell’esecuzione della prestazione;

ART. 6.6 - FORO COMPETENTE
Per  tu;e  le  controversie  che  dovessero  sorgere  sulla  validità,  efficacia,  interpretazione,  esecuzione  e
scioglimento del contra;o di appalto, sarà competente esclusivamente il Foro di Milano.
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ART. 6.7 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI

Per quanto non è contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio alle Leggi e Regolamen� in vigore.

ART. 6.8 – TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare,  nell’espletamento  della  prestazione  affidata,  nonché  di  quelle
eventualmente  aggiun�ve  realizzabili  ai  sensi  del  capitolato  d’appalto  o  della  legge,  il  Regolamento  UE
2016/679 del 27 aprile 2016 “regolamento generale sulla protezione dei da�” (d’ora in avan� GDPR), e il
D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei da� personali” così come modificato dal D.Lgs. del 10
agosto 2018 n. 101, nonché tu;e le altre disposizioni connesse emanate anche dall’Autorità Garante per la
privacy.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  GDPR  l’Appaltatore  assume  la  qualità  di  Responsabile  del  tra;amento  dei  da�
personali (d’ora in poi Responsabile).
Il  Responsabile,  in  conformità  alle  istruzioni  impar�te  dal  Comune di  Milano  tra;a esclusivamente  i  da�
necessari all’espletamento della prestazione affidata e si obbliga ad osservare gli adempimen� derivan� da
tale  funzione.  Man�ene  riserva�  i  da�  e  le  informazioni,  ivi  comprese  quelle  che  transitano  per  le
apparecchiature di elaborazione da�, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, e si obbliga altresì a
non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e a non farne ogge;o di u�lizzazione a qualsiasi �tolo per
scopi diversi da quelli stre;amente necessari all’esecuzione della prestazione affidata.

Il Responsabile fornisce al Titolare le informazioni e i documen� richies�, eventuali cer�ficazioni di sicurezza,
nonché relazioni sullo stato di a;uazione della norma�va e sul modello organizza�vo ado;ato.

Il Responsabile deve ado;are tu;e le misure adeguate di sicurezza ai sensi dell’art. 32 del GDPR secondo le
istruzioni del Titolare il quale, in funzione di evoluzioni tecnologiche e/o norma�ve, può richiedere ulteriori
misure di sicurezza rispe;o a quelle inizialmente previste senza che ciò compor� oneri aggiun�vi a carico del
Titolare stesso.

Il Responsabile, nell’ambito della propria organizzazione, autorizza le persone a tra;are i da� in funzione delle
finalità e nei limi� delle aDvità e prestazioni previste nel presente capitolato speciale d’appalto impegnandoli
alla riservatezza. Il Responsabile si obbliga ad a;uare le disposizioni in materia di Amministratore di sistema
de;ate dal provvedimento del Garante per la protezione dei da� personali del 28/08/2008 e s.m.i..

Qualora la prestazione affidata lo richieda, il Responsabile si impegna a redigere l’informa�va ai sensi degli
ar;. 13 e 14 del GDPR e a so;oporla al Titolare per l’approvazione, anche al fine di concordare le modalità
con cui fornirla agli interessa�.

Il Responsabile, per effe;o delle a;ribuzioni conferite dal Titolare, in caso di eventuali violazioni del GDPR,
nonché dei provvedimen� dell’Autorità Garante per la protezione dei da� personali,  è perseguibile con le
sanzioni previste dalla disciplina applicabile.

Il Responsabile risponde ai sensi degli ar;. 2043 e 2049 C.C. per qualsiasi danno cagionato al Titolare o a terzi
da aD, faD o omissioni pos� in essere in violazione delle disposizioni del GDPR e delle altre disposizioni in
materia  di  protezione  dei  da�  personali  anche  da  parte  dei  propri  incarica�  del  tra;amento  e  dagli
amministratori di sistema.

Il  Responsabile  del  tra;amento  non  ricorre  a  un  altro  responsabile  senza  previa  autorizzazione  scri;a,
specifica o generale, del Titolare del tra;amento. Nel caso il Responsabile ricorra ad altro responsabile (Sub
Responsabile) per l’esecuzione di specifiche aDvità di tra;amento per conto del �tolare del tra;amento, sul
Sub Responsabile sono impos�, mediante contra;o o altro a;o giuridico a norma del diri;o dell’Unione o
degli Stai membri,  gli stessi  obblighi  in materia di protezione dei da� di cui al  contra;o tra il Titolare e il
Responsabile del tra;amento.
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Per la disciplina di de;aglio in par�colare riferita alla funzione di Responsabile del tra;amento e ai rappor�
negoziali  con  il  Titolare  si  rinvia  al  contra;o  e  al  suo  allegato  denominato  “A;o  per  la  disciplina  del
Responsabile del Tra;amento dei da� personali.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Do;.ssa Gabriella Della Valle
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